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Iseo. A partire dalla primavera, l’Ufficio di piano del distretto 5 “Sebino” distribuirà 223mila euro provenienti dal Fondo nazionale

Anziani invalidi e madri in difficoltà, arrivano i buoni sociali
di Flavio Archetti
Sarà di 223.000 euro il sostegno complessivo previsto per i buoni sociali agli anziani e i sostegni per la natalità che l'Ufficio di piano del distretto 5 «Sebino» distribuirà a partire dalla prossima primavera. Il contributo, proveniente dal Fondo nazionale delle politiche sociali, si divide in 156.000 euro per gli anziani invalidi e 67.635 per le neo‑mamme di bambini di età inferiore all'anno, e sarà disponibile dopo la presentazione delle richieste e la conseguente verifica d'idoneità da parte dei Comuni di appartenenza dei richiedenti.

Il buono sociale a favore degli anziani previsto nel Piano di zona del distretto sebino (secondo la Legge numero 328 del 2000) ha principalmente tre motivi: la valorizzazione della cura dei bisognosi in casa, la conseguente limitazione dei ricoveri in strutture residenziali (che rischierebbero di sovraffollarsi) e l'offerta alle famiglie di un'ulteriore opportunità di risposta ai pesanti e spesso costosi bisogni. I requisiti che consentono di essere inseriti nella lista dei possibili beneficiari, e ricevere 200 euro per tutti i 12 mesi dell'anno, sono cinque. Innanzitutto è necessario risultare residenti in uno dei 12 Comuni del distretto Sebino, ossia Iseo, Marone, Sale Marasino, Montisola, Zone, Sulzano, Paratico, Provaglio d'Iseo, Monticelli Brusati, Passirano e Paderno Franciacorta. L'età non deve essere inferiore ai 75 anni, compiuti entro il 31 dicembre 2005. Si deve essere assistiti a domicilio in maniera continuativa, cosa che non. esclude gli anziani che vivono da soli o in appartamenti autonomi, a patto che i familiari svolgano le necessarie funzioni di aiuto. Appartenere a un nucleo familiare con reddito Isee non superiore a 8.000 euro. E infine essere in possesso della certificazione di totale inabilità (100%) rilasciata dalla commissione sanitaria dell'Asl per 1'accertamento dell'invalidità civile, o della certificazione di diagnosi di demenza Alzheimer rilasciata da strutture pubbliche o accreditate dall'Unità di valutazione Alzheimer. Nel caso in cui nella stessa famiglia convivano più anziani con questi requisiti, ognuno può beneficiare del buono. Le domande devono essere presentate entro il 28 febbraio 2006 al Comune di residenza. L'anno scorso i beneficiari sono stati 79 su 159 richiedenti.

Per il sostegno alla natalità sono invece disponibili quasi 70.000 euro. Il buono, 1000 euro «una tantum», costituisce in questo caso un aiuto ai nuclei familiari con figli di età inferiore a un anno, mentre gli anni del limite diventano tre se i piccoli sono colpiti da disabilità o ricoverati in strutture ospedaliere per patologie gravi. Anche in questo caso per poter richiedere l'assegno è necessario essere residenti in uno dei Comuni del distretto 5 (per i cittadini extracomunitari essere anche in possesso della carta di soggiorno, mentre per le donne sposate con un uomo italiano avere un permesso di soggiorno di durata non inferiore a un anno) e appartenere a un nucleo familiare con indicatore Isee (redditi 2004) non superiore ai 14.000 euro. Le domande vanno presentate dal 15 al 28 febbraio agli uffici del Comune di residenza.

Tenendo conto che lo scorso anno il buono aveva soddisfatto 41 mamme, a fronte di 70 richieste, l'Ufficio di piano sebino ha proposto e ottenuto di ridurre da 1.500 a 1.000 l'importo totale, per riuscire in questo modo a coprire un maggior numero di richieste. La somma complessiva del buono natalità era stata di 61.100 euro nel 2005 mentre quest'anno è aumentata di 5.535 euro.
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Con sede a Iseo

Turismo, agenzie del territorio: parte la “Sebino-Franciacorta”
Tra le sei agenzie del territorio create nel Bresciano comincerà a muovere i primi passi anche quella del Sebino‑Franciacorta: il presidente è già stato nominato e nel giro di pochi giorni ci sarà la costituzione dell'organo esecutivo. Intanto è stata individuata anche la sede operativa, collocata presso l'Ufficio d'informazione ed accoglienza turistica sul lungolago Marconi di Iseo. «Si è ritenuta opportuna questa localizzazione dell'agenzia proprio per lo spirito stesso che la fa nascere e le finalità che questa si propone e cioè l'attività di promozione e di coordinamento delle iniziative legate alla valorizzazione del territorio – spiega il neo eletto presidente Paolo Piziol – i locali sono di proprietà del Comune di Iseo, uno degli attori dell'agenzia; inoltre si intende coinvolgere come parte operativa lo stesso ufficio Iat che già svolge un servizio di promozione e di comunicazione verso i turisti».

L'associazione ben presto convocherà l'assemblea per nominare i sei membri dell'organo esecutivo, rappresentanti delle varie categorie che compongono l'agenzia del territorio. Ogni agenzia, pur avendo obiettivi comuni delineati dalla Provincia, sarà comunque indipendente ed autonoma e si dedicherà ad una promozione mirata e specifica della propria area, oltre alla tutela e conservazione.
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Lago d’Iseo. Per ottenere la tanto sospirata denominazione d’origine protetta resta da risolvere la dicitura territoriale “Valle Camonica-Sebino”

“Silter”, formaggio Dop? Scoppia il caso
di Veronica Massussi
Potrebbe essere il primo formaggio del territorio sebino-camuno ad avere il marchio Dop, come i suoi analoghi Bitto della Valtellina o Fontina della Val d'Aosta ma per il riconoscimento del Silter sembra proprio che le difficoltà siano sempre dietro l'angolo. In Regione lo chiamano già il «caso Silter», non tanto per i requisiti di qualità, che assolutamente non mancano, quanto per gli ostacoli che si frappongono alla tanto aspirata denominazione d'origine protetta. Adesso la battaglia si sta combattendo per la dicitura territoriale del nome, fattore che implica un'appartenenza geografica ben precisa; qualora questa non venisse rispettata potrebbe esserne pregiudicato il risultato finale, cioè il conseguimento della Dop.

Il Silter, vista la zona di produzione, deve essere registrato come Silter Valle Camonica‑Sebino: i produttori sono circa 800 (in totale), da qui si può capire come l'interesse ad avere un marchio Dop sia particolarmente diffuso. Il «caso» è stato scatenato dalla registrazione di «Silter Camuno» effettuata dal Consorzio produttori, che ha provocato una reazione contrastante nelle due Comunità montane.

Facendo un passo indietro, dallo storico della Comunità montana del Sebino Bresciano si evince che la proposta del nome «Silter» per il formaggio d'alpeggio stagionato nasce proprio da qui, nel 1979, coniato dall'allora responsabile del settore agricolo zootecnico, dott. Chiesa. «Silter» è il nome dialettale del locale dove avviene la stagionatura del formaggio. L'interesse dell'ente sebino per questo prodotto dura da più di vent'anni ed è testimoniato anche dalle indagini e dagli studi intrapresi sia in collaborazione con il Centro sperimentale del latte di Milano sulla tecnologia e maturazione del formaggio “Silter” sia con l'Università Cattolica di Brescia sulle origini etimologiche del nome.

Nel 2001 nasce il Consorzio di produttori, con sede a Darfo, ente auspicato dalle due comunità montane perché solo tramite esso si ha la possibilità di depositare l'istanza di riconoscimento Dop al Ministero delle politiche agricole. Così infatti avviene nel 2003 ma senza che il “Silter” sia accompagnato da una dicitura territoriale; la richiesta avviene in seguito dalla Regione Lombardia proprio per caratterizzare e qualificare il prodotto. Il marchio “Silter” deve essere registrato come «Silter Valle Camonica‑Sebino». Il resto è storia attuale.

La Comunità montana del Sebino ha deliberato, all'unanimità, la possibilità di intraprendere ogni azione di opposizione e qualora non venga rispettato il marchio Valle Camonica‑Sebino.

Gli amministratori stanno tentando tutte le strade per cercare una mediazione con il Consorzio ma le responsabili del settore agricoltura Gloria Rolfi e zootecnia, Nicoletta Patamia, sono categoriche: «Dopo un lavoro durato tre anni per ottenere la Dop, dopo la collaborazione con la Comunità Montana di Valle Camonica ed il Cnr di Milano per individuare i ceppi autoctoni del Silter, dopo gli adeguamenti igienico‑sanitari di tutti i locali e l'uniformità di produzione, non ammettiamo l'omissione del territorio sebino. Da noi arriverà solo un parere negativo con l'ipotesi, già in campo, di costituire un altro consorzio di produttori».
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Ormai archiviate le rassegne settoriali con numeri da record. Presentato il programma 2006

Fiere a Darfo, 100mila visitatori
In primavera la sposa e il giardino, in autunno il benessere e i motori

di Lucia Sterni
Con più di centomila visitatori e 450 espositori si sono chiusi gli otto expo settoriali del 2005 organizzati dalla società Sycomor in collaborazione con Secas. La stessa società ha predisposto il calendario per le fiere di quest'anno. «Dopo gli importanti numeri e i positivi risultati del 2005, è già tempo di presentazione dei programmi 2006 concernenti le iniziative fieristiche, già diventate il punto di riferimento nel nostro comprensorio – dichiara il dottor Dario Colossi di Sycomor –. Le ragioni del successo sono da attribuire a diversi fattori; in primo luogo, l'expo dedicato al settore specifico seleziona i visitatori in base agli interessi e questo facilita molto lo sviluppo del rapporto espositore‑cliente. Abbiamo portato la fiera settoriale non solo alle imprese, ma al pubblico privato, che con competenza e interesse si muove tra gli stand espositivi alla ricerca di prodotti e servizi. Anche l'idea di collegare eventi formativi, informativi e ludici al settore trattato aiuta una manifestazione a essere attrattiva. Da non trascurare, infine, l'aspetto gastronomico locale, che con il ristorante tipico consente anche ai visitatori provenienti da fuori provincia di apprezzare le prelibatezze del nostro territorio».

La primavera vedrà riconfermati gli expo «Sposasì» (dal 3 al 5 marzo), «Casa dolce casa» (10‑12 marzo), «Meccanica» (17‑19 marzo), «Idraulica arredo bagno» (24‑26 marzo). La novità è expo «Garden Progetto Verde» (31 marzo‑2 aprile), che proporrà tutte le novità per il mondo del giardino con vivaisti, fioristi e progettisti, dove i visitatori troveranno articoli e attrezzature per giardinaggio, piscine e arredamento, barbecues, illuminotecnica ed impianti di irrigazione; un ampio spazio sarà riservato anche al settore pubblico con attrezzature per parchi gioco e percorsi vita. In autunno verranno riproposti gli expo «Sapori tipici» (13‑15 ottobre), «Benessere e Fitness» (20‑22 ottobre) e «Motori» (27‑29 ottobre); la novità sarà la manifestazione dedicata ai bambini (3‑5 novembre) con ricche opportunità culturali, educative e di svago.

«A questi si aggiungeranno gli eventi estivi, già lanciati nel 2005 – conclude lo stesso Colossi –, che riproporranno nell'ultimo weekend di luglio la seconda edizione del Concorso internazionale del cavallo arabo, e nel weekend successivo il primo Concorso nazionale di salto a ostacoli».
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Oggi la prima lezione

Esine, ciclo di formazione sulle differenze
Il Centro Territoriale per 1'Intercultura 6 di Esine organizza il corso di formazione «Pensare le appartenenze, vivere le differenze», rivolto ai docenti dei vari ordini scolastici ed agli operatori degli Enti locali della Valcamonica. Le lezioni si svolgeranno per nove venerdì consecutivi dalle 15 alle 18, a partire da oggi, nella sala Beccagutti dell'istituto di Esine. Tutte le lezioni saranno ospitate ogni volta presso un diverso organismo scolastico appartenente all'Istituto Comprensivo di Esine. 

Il corso è diviso in due parti, nella prima, inizialmente, si parlerà dell'insegnamento e della valutazione della lingua italiana mentre la seconda sezione sarà dedicata a una riflessione sulle diversità culturali nella scuola.

I docenti sono tutti esperti di tematiche interculturali e provengono sia dall'Italia che dall'estero. Si tratta di sociologi, pedagogisti, linguisti e psicologi che collaborano con alcune Università in Italia e in Francia.

I temi trattati saranno molteplici, nello specifico si parlerà della lingua nelle culture, dei sistemi educativi nell'Africa sub‑sahariana, della mediazione culturale tra scuola e territorio, delle prospettive di lavoro nella mediazione culturale e dell'esperienza dei laboratori di apprendimento italiano a Verona. Iscrizioni allo 036445173.
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Al via la quinta edizione

Sistema bibliotecario, ripartono i “giovedì del libro”
Anno nuovo e nuovo impegno per il Sistema Bibliotecario di Valle Camonica, che per il quinto anno consecutivo, visto il successo delle precedenti edizioni, propone il «Corso di aggiornamento e formazione per bibliotecari e insegnanti», meglio conosciuto come «i Giovedì del libro». II corso prevede una serie di incontri sul libro e sulla letteratura per bambini e ragazzi, rivolto soprattutto a figure del settore ma aperto anche a tutti coloro che vogliono saperne di più di questo particolare mondo. «I "Giovedì del libro 2006" – dicono gli organizzatori – vogliono offrire la possibilità di confrontarsi con realtà e personaggi di rilievo nazionale, fornendo una vasta gamma di possibilità di crescita culturale per chi opera in Valle». Nel programma sono previsti anche laboratori di lettura ad alta voce e di scrittura creativa a scuola e in biblioteca, per dare ai partecipanti gli strumenti necessari per intraprendere autonomamente queste interessanti attività.

Il primo appuntamento è per giovedì 2 marzo con «Marek a scuola» e Camilla Pagani, psicologa e ricercatrice presso l'Istituto di Psicologia del Cnr di Roma, autrice di numerose pubblicazioni. Il giorno 9 sarà la volta di «La lettura ad alta voce» con Mariangela Agostini, bibliotecaria, esperta di libri per bambini e ragazzi e lettura ad alta voce. Per l'appuntamento del 16, invece, «Giochiamo con i libri» con Monica Bonomelli, bibliotecaria, esperta di libri per bambini e ragazzi e di promozione della lettura. Seguirà, il 23, l'incontro con Serenella Valentini, autrice, pubblicista e pittrice camuna, che presenterà il libro «La roccia magica e le avventure di Alcino e Giulia», un romanzo per bambini e ragazzi. Per gli appuntamenti del 30 marzo e del 6 aprile si passerà al «Piacere di scrivere» con Maria Adele Garavaglia, insegnante e autrice di numerose pubblicazioni: due incontri‑laboratorio sulla scrittura creativa. Chiude gli incontri, il 20 aprile, Giancarlo Maculotti, dirigente scolastico e assessore alla Cultura della Comunità montana, con il libro «Andar per fiabe». 

Come ogni anno il ciclo di incontri prevede anche la visita guidata alla Fiera del libro di Bologna per conoscere più da vicino la realtà editoriale del mondo dell'infanzia e dell'adolescenza.
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Inaugurati dai volontari dell’Abio

All’ospedale di Esine due spazi gioco per i bambini malati
di (scar.)
Sono state inaugurate ufficialmente nei giorni scorsi due stanze giochi per i piccoli degenti del reparto di Pediatria dell'ospedale di Esine. Presenti all'evento il direttore generale dell'Usl camuna, dottor Foschini, il presidente dell'Associazione per il bambino in ospedale "Abio", dottor Ruggero Ferrè, il primario di Pediatria ad Esine dottor Poli, la signora Grechi, referente amministrativo della struttura sanitaria, la signora Regina Sironi, segretaria generale dell'Abio.

Come già anticipato nei giorni precedenti al Natale, una grande catena nazionale di supermercati, la Standa, che ogni anno finanzia un progetto Abio, ha deciso di appoggiare il progetto della sezione di Esine relativo all'allestimento di due sale giochi per i piccoli pazienti di pediatria.

Gli arredi delle sale, consistenti in mensole, armadietti, porta libri, contenitori per giocattoli, lavagne, tavoli e sedie, reti per posizionare pannelli sulle pareti, sono stati forniti dalla Standa.

L'Abio camuna, devolvendo le donazioni ricevute, ha invece fornito i giocattoli che allieteranno la permanenza in ospedale dei piccoli pazienti. Le due sale sono state aperte in pediatria il 22 dicembre, per rendere meno malinconica la permanenza dei bambini in ospedale durante il periodo delle feste natalizie.

«L'importante è ricreare ‑ ha rilevato il dottor Foschini ‑ in ospedale l'ambiente familiare in cui il bambino vive abitualmente; la stanza dei giocattoli è un tassello importante nella vita dei piccoli e poter utilizzare questo spazio ricreativo influisce positivamente sull'umore dei ricoverati contribuendo alla guarigione».

I volontari camuni dell'Abio sono stati elogiati da Regina Sironi per il loro impegno di animazione e compagnia ai piccoli malati e, d'ora in poi, cureranno anche il gioco comunitario negli spazi appena inaugurati.

Il gruppo è tra i primi per data di fondazione, che risale infatti al 2001. 130 volontari offrono alcune ore di presenza in ospedale, al fianco dei bambini ed ora stanno cercando nuovi aderenti all'Associazione, che saranno tenuti a frequentare un apposito corso di formazione. Informazioni al 348‑0379393.
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In fase di valutazione da parte dell’Amministrazione comunale l’applicazione di cristalli per illuminare il paese che vive per troppi mesi nell’ombra della montagna

Saviore al buio? Arrivano gli specchi
Ha fatto scalpore l'idea avuta dall'Amministrazione comunale di Saviore dell'Adamello per risolvere un problema che ormai da troppo tempo affligge gli abitanti del paese. Dato che la frazione di Valle di Saviore resta stretta in una zona d'ombra causata dalla vicinanza delle montagne il sole non riesce mai a raggiungerla rendendo ancora più rigide le, già non generose, temperature invernali.

Si è pensato, allora, di applicare l'innovativa proposta avanzata nel paese di Fedrina, centro della Bergamasca, che rimanendo per tre mesi privo di sole a causa delle stesse condizioni morfologiche che gravano su Saviore, pensa di posizionare degli specchi per garantire l'illuminazione.

Il sindaco, Alberto Tosa, studiando il problema e informandosi sulle caratteristiche tecniche per applicare questa inusuale soluzione sta vagliando l'ipotesi, con la sua compagine amministrativa, di applicare anche alla propria valle questo esperimento. «Per ora stiamo ancora vagliando l'idea e ponderando i pro e i contro – precisa il sindaco Tosa – e anche a Fedrina sono in questa fase. Il caso bergamasco è il primo in Italia ma i veri ideatori di questa soluzione sono gli austriaci, dove un piccolo centro di 450 abitanti nelle vicinanze di Innsbruck, nota località sciistica, ha sviluppato il progetto per quest'innovazione». 

«Dato che – continua il sindaco – i costi per la realizzazione dell'opera sarebbero elevati e, ovviamente, ci poniamo il problema dei finanziamenti stiamo pensando di installare dei pannelli solari semovibili dotati di specchi che, oltre a illuminare il paese, permetterebbero di creare energia elettrica rivendibile all'Enel, dando un autofinanziamento alla forte spesa di questi macchinari. Abbiamo già preso contatti con alcune aziende del settore energetico, e in particolare con una ditta di Genova famosa per avere realizzato i primi pannelli fotovoltaici per l'elettricità». 

Ma l'innovativo progetto non è certo l'unico dell'Amministrazione comunale, come appare dal bilancio di previsione che verrà approvato in febbraio. Il più importante impegno sarà verso l'acquedotto di Saviore.

Grazie a un finanziamento sull'obiettivo comunitario 2 verranno effettuati dei lavori di miglioramento per la captazione dell'acqua nella sorgente già da tempo utilizzata e verrà installato un impianto di igienizzazione.

Sarà poi realizzata una centralina che produrrà energia idroelettrica rivendibile, anche questa, all'Enel.

Inoltre, si procederà alla metanizzazione delle frazioni di Ponte e di Valle e con gli ultimi finanziamenti della legge Valtellina si realizzeranno anche delle opere pubbliche di arredo urbano. Successivamente in primavera sarà appaltato il terzo lotto della pista di fondo, in corso di realizzazione, a Valle che una volta completata, potrà ospitare gare agonistiche di grande rilievo, avendo avuto l'approvazione dei tecnici della Fisi. Infine procede bene il progetto di creazione di una grande piazza nel centro del paese, davanti alla chiesa di Sant'Antonio, dato che i terreni necessari alla realizzazione del nuovo centro cittadino sono stati recentemente acquisiti.
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A Milano azienda e sindacato si confrontano dopo la messa in mobilità di 265 addetti. Il 31 nuovo round

Franzoni, a vuoto il primo incontro
Incontro a Milano fra la Franzoni Filati e i coordinatori. nazionali sindacali del gruppo tessile per una valutazione sulle possibilità d'intervento dopo che il gruppo tessile camuno ha annunciato la messa in mobilità per 265 dipendenti; mobilità ché formalmente scatta dal 19 dicembre scorso. Come legge impone, le parti hanno 75 giorni di tempo per trovare una possibile via alternativa. Di questo si è discusso presso la sede della Smi‑Ati a Milano. In una nota diffusa alla stampa, il coordinamento nazionale del gruppo tessile di dice «in netto dissenso sull'impostazione del piano industriale manifestando la più netta contrarietà ai licenziamenti ed invitando l'azienda a rivedere la propria posizione attraverso la ricerca di strumenti alternativi e il ritiro della procedura avviata». Non essendo stata trovata alcuna intesa, le parti si sono riconvocate per il prossimo 31 gennaio.

Nel frattempo ‑ dice sempre la nota sindacale ‑ i coordinatori nazionali di Femca‑Filtea e Uilta «invitano le strutture sindacali territoriali e le Rsu aziendali ad assumere iniziative a sostegno della posizione espressa al tavolo di trattativa coinvolgendo istituzioni comunali, provinciali e prefetture per un intervento forte ‑ dice sempre il sindacato sull'azienda e il Ministero del lavoro nell'ottica del necessario ritiro dei licenziamenti». A sostegno delle iniziative, nelle aziende del gruppo si terranno 8 ore di sciopero entro fine mese.
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Ome, 3,5 milioni per Molemab
Banca Intesa Mediocredito spa ha erogato un finanziamento di 3,5 milioni di euro alla Molemab spa, società di Ome in atto rappresentata da Gianfranco Maiolini. Il finanziamento, che verrà rimborsato entro il 30 settembre del 2020, è stato accordato con un Isc‑Indicatore sintetico di costo del 3,59%. Molemab produce mole diamantate. Nel 2004 il fatturato è stato di 13,3 milioni di euro (per il 40% all'export) con un cash flow di 1,1 milioni.
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Pisogne. La scelta umanitaria del Municipio

Il benvenuto ai neonati da un aiuto all’Unicef
A ogni piccolo una “pigotta” che paga una vaccinazione

di Domenico Benzoni
L’idea di piantare un albero per ogni bambino che nasce non è nuova, così come non lo è quella dell’assegno di maternità. La prima proposta in particolare, molti enti locali l’hanno accolta positivamente al momento del lancio iniziale, poi però se ne sono spesso dimenticati, salvo rinverdirla di tanto in tanto. 
La necessità di arricchire le aree verdi e di restituirle al gioco dei piccoli è recentemente tornata in voga anche in quel di Pisogne, e per il 2006, l’assessorato all’Ambiente del Comune si è impegnato a dare attuazione al vecchio decreto che prevede di piantare un albero per ogni nuovo nato. 
Ma ad arricchire la proposta con una simpatica novità è stato il settore che si interessa dei problemi legati alla famiglia e ai minori. L’assessorato guidato da Patrizia Picinelli, infatti, ha in animo di regalare a ogni neonato una bambola «pigotta». Si tratta di quelle bambole fatte di pezza, che un tempo uscivano dalle mani delle nonne, le quali non avendo a disposizione denaro recuperavano ritagli di stoffa e con filo, ago e tanta perizia preparavano il giocattolo per le nipotine. 
Oggi il commercio si è appropriato anche di questa peculiarità: le pigotte sono apprezzate da piccoli e grandi, se ne trovano dappertutto, ma ciò che conta è che sono diventate anche un simbolo dell’Unicef. E a caratterizzare la proposta dell’assessorato alla Famiglia del Comune non è tanto il valore del dono, quanto l’obiettivo che sta a valle dello stesso. 
Il regalo, infatti, serve a far proprio il progetto lanciato dall’agenzia per l’infanzia delle Nazioni unite, ed è finalizzato ad aiutare i bambini meno fortunati. L’acquisto di una pigotta da parte di chiunque diventa un modo per contribuire alla vaccinazione contro le sei principali malattie mortali che colpiscono i piccoli che vivono nel terzo mondo: poliomielite, difterite, morbillo, pertosse, tetano e tubercolosi. 
«Come responsabile di un settore dell’amministrazione che si interessa dei problemi dell’infanzia, ho ritenuto doveroso cogliere la proposta dell’Unicef rilanciandola nelle famiglie nelle quali nasce una nuova vita - spiega Patrizia Picinelli - proprio per trasmettere un messaggio di solidarietà che vada oltre i confini nazionali e che sappia aprirsi anche a chi ha più bisogno di noi». 
«Il Comune darà quindi il benvenuto a ogni nuovo cittadino regalandogli una pigotta e garantendo così con un piccolo gesto di solidarietà - prosegue l’assessore -: la vaccinazione a un bambino meno fortunato dell’Africa o dell’Asia». 
L'iniziativa è già operativa: l’ufficio Servizi sociali, non appena l’anagrafe registra una nascita, spedisce la pigotta insieme agli auguri per il nuovo o la nuova arrivata, e all’auspicio che il regalo serva a garantire una vita anche in paesi lontani.
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I vertici dell’Asl camuno-sebina hanno presentato ieri il dottor Fabio Colombo. Tra i suoi “maestri” anche Umberto Veronesi

Esine: in Chirurgia lavora un nuovo primario
All’opera da dicembre ha già realizzato 132 interventi

di Ermete Giorgi
Di fatto è in servizio da un mese e mezzo, e in questo periodo ha già effettuato decine di interventi chirurgici, ma la presentazione ufficiale del nuovo primario di Chirurgia dell’ospedale di Esine è avvenuta solo ieri, con un incontro con la stampa nella sede dell’Asl camuno-sebina di Breno. 
E’ stato il direttore generale Angelo Foschini a «introdurre» Fabio Colombo, proveniente dall’ospedale milanese di Niguarda, un professionista che si è laureato nel 1977 e che nell’82 si è specializzato in Chirurgia generale nell’Università degli studi di Milano. Nell’88 il medico ha raggiunto una ulteriore specializzazione in chirurgia toracica, e nel ’90 l’idoneità a primario. 
Dicevamo che Colombo è già al lavoro dal primo dicembre 2005, e fino all’11 gennaio aveva eseguito 132 interventi assistito dalla sua equipe, col risultato dello 0% di mortalità e dello 0% di morbilità, ovvero di eventuali complicazioni successive al lavoro in camera operatoria. 
La sua è stata una presentazione manageriale, potremmo dire anglosassone, avvenuta utilizzando «slide» e computer, e durante la quale il dottor Colombo ha anche ricordato tanti prestigiosi maestri incontrati lungo il cammino di preparazione: un elenco di nomi illustri tra i quali spicca anche quello di Umberto Veronesi, già ministro della Sanità e ora massimo responsabile dell’Istituto oncologico europeo. 
Interessanti gli obiettivi che ha indicato e che si impegna a perseguire: innanzitutto l’intenzione è quella di recuperare la fiducia dei pazienti valligiani, anche riorganizzando la gestione dell’urgenza e lavorando a fondo nella lotta alle diverse forme tumorali. 
Il neo primario ha frequentato nell’Università Bocconi anche un master di gestione e organizzazione, e dalla Regione Lombardia ha avuto il certificato di formazione manageriale per dirigente sanitario di struttura complessa: forse per questo ha messo subito in evidenza, oltre ai già citati obiettivi generali anche la sua «mission» (l’ha definita così): «Con uno sguardo internazionale, un lavoro chirurgico serio ed appassionato al servizio di un ospedale nella valle, della valle e per la valle». 
Il responsabile del settore chirurgico di Esine sembra partire col piede giusto soprattutto quando afferma che la figura del chirurgo dev’essere «un misto di coraggio e di prudenza», e quando sostiene che i colleghi chirurghi più celebri, grandi luminari, «possono, con grande umiltà, eventualmente esser sentiti, consultati, interpellati».
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Pontedilegno. Con un gigante

Sci, il circuito del Csi prende il via dal Tonale
di Giuliano Ganassi
Dopo il rinvio della prima manifestazione stagionale, il campionato di sci del Csi di Vallecamonica andrà in scena finalmente domenica con lo slalom gigante in programma sulla pista «Serodine» al passo del Tonale. 
Il meeting organizzato dallo Sci club Pisogne avrà una doppia valenza: oltre a essere valido come prima prova del circuito zonale, il gigante del Tonale assegnerà anche i titoli regionali del Csi Lombardia. Domenica, quindi, davanti al bar Rododendro (qui saranno distribuiti i pettorali), si incontreranno gli atleti delle dieci società sportive della Valcamonica iscritte al campionato e gli sciatori degli altri consigli provinciali lombardi. 
Il via verrà dato alle 9.15, con la partenza delle categorie giovanili, mentre la cerimonia di premiazione inizierà attorno alle 16 nella sala «Faustinelli» di Pontedilegno. 
Il campionato del Csi valligiano proseguirà poi con un altro slalom gigante organizzato, sempre al Tonale, domenica 29 gennaio dallo Sci club Edolo. La settimana seguente, domenica 5 febbraio, l’appuntamento sarà invece a Borno, sulla pista Col De Serf, con lo Sci club Pisogne e la terza prova della stagione. A seguire, l’11 febbraio, lo slalom in notturna sulla pista illuminata della Val Palot. 
La chiusura del circuito arriverà domenica 5 marzo, col meeting al passo dell’Aprica.
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Valsaviore. Il sindaco di Cevo subentrato alla lunga gestione Mottinelli presenta i programmi dell’ente

Unione comuni, ecco Bazzana
Primo impegno una serie di indagini affidate all’Arpa

di Lino Febbrari
C’è stato un annunciato ma pur sempre importante cambio della guardia al vertice dell’«Unione dei comuni della Valsaviore». Dopo sei anni di presidenza dell’ente comprensoriale, il sindaco di Cedegolo, Pierluigi Mottinelli, ha consegnato il bastone di comando nelle mani del collega Mauro Bazzana, primo cittadino di Cevo, che lo reggerà, come prevede il nuovo statuto, per 260 giorni, per poi passarlo a sua volta a un altro sindaco. 
La realtà consortile, la cui fondazione risale a una decisione adottata nel 1998 dalle amministrazioni comunali di Cevo, Saviore, Berzo Demo e Cedegolo (mentre l’atto costitutivo vero è proprio è stato siglato nell’agosto dell’anno successivo), nel 2003 ha allargato il suo bacino d’influenza aprendo le porte a Malonno, Paisco Loveno e Sellero. 
Negli anni del suo lungo governo, Mottinelli, al quale in occasione dell’ultima assemblea consortile sono andati i ringraziamenti del neo presidente e dei rappresentanti della Giunta, ha avuto il merito di perseguire e centrare gli obiettivi che il consiglio si era prefissato. Così, oltre ad aver unito operativamente le sette polizie locali, e gli uffici tributari e tecnici delle singole amministrazioni omogeneizzandone le procedure, l’Unione ha potuto agire concretamente anche nel campo dell’assistenza sociale. 
Due esempi importanti delle novità introdotte in questo ambito sono rappresentati tra l’altro dalla istituzione del servizio infermieristico domiciliare, e dall’assunzione, a metà dello scorso anno, di una assistente sociale che ha il compito di monitorare e seguire i bisogni dei settori più deboli. 
Con l’ingresso degli ultimi tre paesi nella sfera di influenza dell’Unione, la popolazione residente nei sette capoluoghi e nelle numerose frazioni si aggira complessivamente sulle diecimila unità. 
Altri «numeri»? Nel territorio in questione operano cinquanta dipendenti pubblici, due dei quali, un geologo e un ingegnere, in collaborazione con gli uffici tecnici comunali, stanno affrontando in queste settimane il Piano di zonizzazione acustica: uno strumento urbanistico del quale la Valsaviore potrebbe benissimo fare a meno vista l’assenza di insediamenti industriali significativi e visto il traffico ridotto, ma che il legislatore impone a ogni comune per poter programmare lo sviluppo urbanistico. 
« Questo è solo un esempio - commenta Bazzana - delle difficoltà burocratiche con le quali ci dobbiamo confrontare quotidianamente. Siamo costretti a dilapidare notevoli risorse per stendere un piano, che sinceramente ritengo inutile, come se fossimo una grande metropoli; un centro abitato di grandi proporzioni in cui i problemi dovuti ai rumori sono all’ordine del giorno. Mentre nelle nostre zone, a parte forse un paio di casi sul fondovalle, è la quiete assoluta a farla da padrone». 
La presidenza Mottinelli, dicevamo, ha fatto molto in questi anni, ma per far sì che la realtà possa operare a 360 gradi sopperendo alle difficoltà dei singoli comuni, sono ancora molti i nodi da sciogliere. 
E per fare qualche citazione, tra i problemi che Bazzana ha deciso di affrontare all’indomani della sua nomina spicca la firma del protocollo d’intesa con l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (l’Arpa) in merito ad alcune questioni ambientali che devono essere risolte al più presto. 
Di cosa si tratta? «Abbiamo già individuato alcune zone da indagare a fondo - conferma il presidente dell’Unione -. A partire da quella celebre dell’ex Ucar di Forno Allione che tante polemiche ha suscitato. Poi metteremo mano anche all’ex area Fucinati di Sellero, anche questo un sito industriale dismesso e bonificato, nel quale tra pochi mesi dovrà diventare operativo il centro di eccellenza della filiera legno-bosco. Infine - conclude il primo cittadino di cevo - , a mio parere merita grande attenzione l’elettrodotto Robbia-San Fiorano, un’opera faraonica per la quale le polemiche si sono sprecate e che, proprio contando sul protocollo con l’Arpa, intendiamo analizzare a fondo, soprattutto per accertare gli eventuali rischi rapresentati dalla linea ad alta tensione per le nostre popolazioni». 
Un altro punto fondamentale sul quale sarà chiamato a lavorare il neo presidente è quello della stesura del Piano integrato di sviluppo locale, ovvero alla definizione delle zone dell’Unione da destinare all’espansione artigianale e industriale, da tenere nettamente separate da quelle che invece hanno un vocazione prettamente turistica.
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